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Abstract. Il contributo delle innovazioni tecnologiche alle scelte progettuali non
sempre corrisponde a un controllato miglioramento del’ambiente costruito,
come awviene in molte produzioni industriali. Integrare feedback dal contesto
fisico e culturale delle costruzioni € una sfida al futuro della professione.

Studi internazionali dedicano risorse a monitorare cio che realizzano e a svi-
luppare progettazioni esecutive informate dalle evidenze. Associazioni profes-
sionali, istituti di ricerca e universita sperimentano modelli d’integrazione delle
competenze specialistiche in un impegno non sostenibile dalla maggioranza
degli architetti. Da queste esperienze, il contributo trae alcune considerazioni
per un processo ideazione-costruzione informato e affidabile nel perseguire la
qualita del costruito.

Parole chiave: Conoscenza; Ricerca; Sperimentazione; Evidenza; Processo
progettuale.

In bilico tra passato
(esperienza) e futuro
(ricerca)

Lontano dalle sue origini di ma-
ster builder', appesantito da se-
coli di metodologie di lavoro ob-
solete e dalla creazione di singoli
prototipi, di fronte a mutevoli e imprevedibili scenari sociali, eco-
nomici e ambientali, 'architetto contemporaneo ¢ chiamato a gio-
carsi la sopravvivenza (Celento, 2007) in ragione di quanto riuscira
a essere rispondente alle esigenze degli utenti e dellambiente, con
risultati misurabili, esiti dimostrabili e benefici tangibili (Vonier,
2018), dimostrando come scelte progettuali e innovazioni tecnico-
costruttive concorrano al miglioramento dellambiente costruito.

La frammentazione dell'innovazione tecnologica tra industrie, la-
boratori e universita (Bellicini, 2019) e gli avanzamenti negli stru-
menti, nei mezzi di produzione e nella scienza dei materiali hanno
reso pitt complesso il rapporto tra progetto e costruzione, mo-
strando allarchitetto che la conoscenza, necessaria a coordinare e
integrare i diversi aspetti necessari alla realizzazione di un edificio,
non puo derivare solo dallesperienza della costruzione, attraverso

SAGGI E PUNTI
DI VISTA/
ESSAYS AND
VIEWPOINT

paola.marrone@uniroma3.it
federico.orsini@uniroma3.it

sperimentazioni con prova ed errore. E necessario che una nuova
conoscenza si generi, sia compresa e trasmessa attraverso metodo-
logie di ricerca, condotte scientificamente ed eticamente affinché
possa sostenere scelte progettuali informate e affidabili.
Esperienza e nuove conoscenze continuano cosi a marcare la
distanza tra capacita intellettuale e perizia costruttiva dellar-
chitetto ‘moderno’ di Alberti, tra ci6 che si progetta e cio che si
costruisce, tra cio che si attende e cio che realmente funziona.
Se ne sono accorti importanti studi di progettazione internazio-
nali® che, per affrontare problemi sociali, ambientali e tecnologici
sempre piu pressanti e complessi, hanno affiancato alla tradiziona-
le attivita progettuale la ricerca rigorosa, basata su analisi di risul-
tati, sulla capacita di validarli, di ampliare e trasferire conoscenza.
La ricerca ¢ cosi diventata critica per la professione del 21° secolo’.

Una conoscenza informata
tra ideazione e costruzione

Per sostenere questa nuova
consapevolezza, lAmerican In-
stitute of Architects (AIA) e il
National Institute of Building Sciences (NIBS) hanno lanciato la
piattaforma BRIK (Building Research Information Knowledge-
base) ur’implicita sfida al mondo accademico affinché il modo
d’intendere la ricerca non ostacoli la possibilita che il progetto
sia realmente guidato dalla ricerca e, pertanto, aiuti i professio-
nisti nel tradurre le loro idee in progetti esecutivi con qualita
controllate dell'ambiente costruito (Fig. 1).

BRIK* raccoglie progetti realizzati e ricerche revisionate su edi-
fici ad alte prestazioni, sulla falsariga della piattaforma® ispirata
ai principi dellepidemiologo Cochrane (1909-1988), dai quali si
¢ sviluppata I'Evidence Based Medicine contribuendo a limitare
gli eccessi prescrittivi della medicina ‘difensiva’ con conseguenti

“Informed" executive
designs: research and
professional practice
to improve the built

environment
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Abstract. The contribution of technologi-
cal innovations to design choices, like in
many industrial sectors, does not always
correspond to controlled improvement of
the built environment. Integrating feed-
back from the physical and cultural con-
text of construction is a challenge for the
future of the profession.

International studies dedicate resources
in order to monitor constructions and to
develop executive designs that are evi-
dence-based. Professional associations,
research institutes and universities experi-
ment with models for integrating specialist
skills into a commitment that is unsustain-
able for most architects. Based on these
experiences, this contribution considers
an informed and reliable process of idea-
tion-construction in pursuit of build quality.

Keywords: Knowledge; Research; Experi-
mentation; Evidence; Planning process.

Between past (experience) and future
(research)

Far from their origins as master build-
ers', weighed down by centuries of ob-
solete work methods and the creation
of individual prototypes, faced with
changing and unpredictable social,
economic and environmental scenari-
os, contemporary architects are forced
to play a game of survival (Celento,
2007) in terms of the extent to which
they are able to respond to the needs of
users and the environment, with meas-
urable results, demonstrable outcomes
and tangible benefits (Vonier, 2018),
demonstrating how design choices
and technical-constructive innova-
tions contribute to improving the built
environment.

The fragmentation of technological
innovation between industries, labo-
ratories and universities (Bellicini,
2019), and advances in tools, means of
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production and materials science have
made the relationship between de-
sign and construction more complex,
showing the architect that knowledge,
necessary to coordinate and integrate
the various aspects of construction,
cannot derive only from the experi-
ence of building, through trial and
error. New knowledge must be gen-
erated, understood and transmitted
through research methodologies, con-
ducted scientifically and ethically so
that it can support informed and reli-
able design choices.

Experience and new knowledge there-
fore continue to delineate the distance
between the intellectual capacity and
constructive expertise of Alberti’s
‘modern’ architect, between what is
planned and what is built, between
what is expected and what actually
works.

Important international design stud-
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0l | Limmagine mostra la piattaforma Brik e due schede tipo di ricerche contenute nel database

The image shows the Brik platform and two representative search items from the database
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riduzioni di costi e morti. Se per un dottore monitorare il pa-
ziente € prassi, altrettanto non si puo dire per gli architetti, che
raramente monitorano la fase desercizio di un edificio per valu-
tarne le prestazioni in opera. Proprio questa attivita di monito-
raggio dovrebbe diventare una prassi prevista nei contratti per
fornire conoscenze da trasferire, consentendo la previsione di
futuri risultati e la proiezione verso nuove scoperte. Descrivere,
spiegare, misurare e prevedere diventano, allora, le parole chiave
per progettazioni ‘informate’ di un ambiente costruito salutare,
confortevole e sostenibile (Olsen, 2018).

Dal 2001 il Latrobe Prize, isti-
tuito dallAmericam Institute of
Architects-College of Fellows,
finanzia ricerche transdisciplinari nel campo dell'architettura

Progettazioni esecutive
“informate” a confronto

Log in o regisber ta past comments

con lobiettivo di far acquisire a ricercatori accademici o studi di
architettura, conoscenze utili per le decisioni progettuali.

Le esperienze premiate, sebbene caratterizzate da dimensioni e
contesti molto diversi da quello italiano, permettono tuttavia,
per la loro eccezionalita, di delineare contenuti e processi di evo-
luzione della progettazione altrimenti non immaginabili. Lattivi-
ta di strutture quali Kieran-Timberlake, Gensler e Payette, citate
in questo saggio, ¢ infatti caratterizzata da una forte integrazione
tra progetto esecutivo e ricerca applicata e da un processo pro-
gettuale non convenzionale, in cui, a supporto della contestuale
definizione esecutiva, collaborano ricercatori dedicati e strutture
laboratoriali per la realizzazione di modelli e prototipi, spesso in
sinergia con la produzione.

Lapproccio progettuale dello studio degli architetti Kieran e
Timberlake ¢ impostato come un vero processo di ricerca basato

ies” have realized this and, in order to
tackle increasingly pressing and com-
plex social, environmental and tech-
nological problems, they have com-
bined traditional design activity with
rigorous research, based on analysis
of results and an assessment of their
validity, as well as the expansion and
transfer of knowledge. Research has
thus become critical to the profession
in the 21st century’.

Informed knowledge between design
and construction

To support this new awareness, the
American Institute of Architects (AIA)
and the National Institute of Building
Sciences (NIBS) have launched the
BRIK platform (Building Research
Information Knowledgebase), an im-
plicit challenge to the academic world
to make sure that the way in which re-
search is understood does not hinder

80

the possibility for the project to be re-
ally driven by research and, therefore,
help professionals in translating their
ideas into executive projects with con-
trolled qualities of the built environ-
ment (Fig. 1).

BRIK* gathers completed projects and
revised research on high-performance
buildings, along the lines of the plat-
form® inspired by the principles of the
Cochrane epidemiologist (1909-1988)
from which Evidence Based Medicine
has developed, helping to limit the
excesses of ‘defensive’ medicine, with
consequent reductions in costs and
deaths. While monitoring the patient is
typical practice for a doctor, the same
cannot be said for architects, who rarely
monitor the operation phase of a build-
ing in order to assess its on-site perfor-
mance. It is precisely this monitoring
activity that should become standard
practice in contracts so as to provide
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knowledge that can be transferred, al-
lowing the forecasting of future results
and the drive towards new discoveries.
Describing, explaining, measuring and
forecasting then become the keystones
for ‘informed” designs of a healthy,
comfortable and sustainable built envi-
ronment (Olsen, 2018).

A comparison of “informed” execu-
tive planning

Since 2001, the Latrobe Prize, estab-
lished by the American Institute of
Architects - College of Fellows, funds
transdisciplinary research in the field
of architecture with the aim of helping
academic researchers or architecture
practices to gain useful knowledge for
design decisions.

While of dimensions and contexts that
are very different from Italian ones, the
winning experiences allow, due to their
exceptionality, the outlining of con-

tents and processes of design evolution
that would not be imaginable other-
wise. Indeed, the activity of structures
such as Kieran-Timberlake, Gensler
and Payette, cited in this essay, is char-
acterized by a close integration be-
tween executive planning and applied
research and by an unconventional
design process, in which, in support
of the contextual executive definition,
dedicated researchers and laboratory
structures collaborate on the realiza-
tion of models and prototypes, often in
synergy with the production.

The design approach of Kieran and
Timberlake architecture practice is
set as a true research process based
on specific questions and in which
constructive choices are made on the
information acquired from the results
of the research conducted®. Thanks to
their success in the first edition of the
Latrobe Prize’, the firm began to in-
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02 | Limmagine mostra I'approccio avuto per studiare la relazione tra facciata e formazione biologiche (fonte: https:/kierantimberlake.com/posts/view/373/)
The image shows the approach taken to study the relationship between the facade and biological formation (source: https://kierantimberlake.com/posts/view/373/)

su specifiche domande e nel quale le scelte costruttive sono prese
sulla base delle informazioni acquisite dai risultati delle ricer-
che svolte®. Grazie alla vittoria della prima edizione del Latrobe
Prize’, lo studio ha cominciato a inserire nel proprio organico
ricercatori a tempo pieno, dedicando da quel momento il 3% del
reddito lordo ad implementare competenze e a trasformare gli
architetti in ricercatori.

Nel North Campus Housing della University of Washington, per
citare uno dei loro progetti®, la ricerca si concentra sullosserva-
zione della crescita di alcune tipiche formazioni biologiche (mu-
schio, muffe, licheni, alghe e altri materiali organici) dell’area di
Seattle, portando a modellizzare tali fenomeni in funzione delle
condizioni ambientali e, conseguentemente, a progettare in fase
esecutiva scelte di materiali e dettagli costruttivi delle facciate
atti a scoraggiarne la crescita (giunti verticali) o, viceversa, a fa-
vorirla (giunti orizzontali) contribuendo al miglioramento della
qualita dell’aria (Fig. 2).

Ancora per esemplificare, la soluzione tecnico-costruttiva com-
plessa e dinamica del tetto verde su due edifici del campus del-
la Cornell University & stata monitorata per sette anni e, dallo
studio della variazione della composizione vegetazionale, sono
emerse considerazioni sulle prestazioni tecnologiche della co-
pertura, sui dettagli costruttivi riguardanti gli strati tecnici e
drenanti, la scelta dei tessuti e le tecniche d’irrigazione, i modi e
i tempi degli interventi di manutenzione (Fig. 3).

Con lobiettivo di indagare soluzioni innovative delle quali po-
tranno beneficiare anche i futuri progetti, lo studio Payette, du-
rante la definizione del progetto esecutivo, affianca ai progetti-
sti tre unita interne: il Building Science Group che indaga i temi
delle prestazioni di un edificio, della sostenibilita e del progetto
‘responsabile, usando la building science, la computation, la fab-
bricazione e la visualizzazione come il motore del progetto per
comprenderne in profondita i comportamenti; il Research+Tools
che simula o verifica su modelli realizzati nel FabLab; il Design

clude full-time researchers on its staff
and started to dedicate 3% of gross
income to implementing skills and
transforming architects into research-
ers.

The North Campus Housing of the
University of Washington is one of
their projects that is worthy of men-
tion®. The research focused on obser-
vations regarding the growth of some
typical biological formations (moss,
moulds, lichens, algae and other or-
ganic materials) in the area of Seattle,
leading to modelling these phenomena
according to the environmental condi-
tions and, consequently in the execu-
tive phase, to plan choices of materials
and facade construction details de-
signed to discourage their growth (ver-
tical joints) or, vice versa, to favour it
(horizontal joints), thereby contribut-
ing to air quality improvement (Fig. 2).
A further illustration can be found in
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the complex and dynamic technical-
constructive solution of the green roof
on two buildings of the Cornell Uni-
versity campus. It was monitored for
seven years, and from the study of the
variation of the vegetational composi-
tion, there arose considerations on the
technological performance of the roof
cover, on the construction details con-
cerning the technical and draining lay-
ers, the choice of fabrics and irrigation
techniques, the methods and timing of
maintenance interventions (Fig. 3).

With the aim of investigating innova-
tive solutions that also benefit future
projects, the Payette practice, during
the definition of the executive pro-
ject, supports the designers with three
internal units: the Building Science
Group which investigates the themes
of building performance, sustainability
and that of being a ‘responsible’ pro-
ject. The investigations use building
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science, computation, fabrication and
visualization as the engine of the pro-
ject in order to understand its behav-
iour in depth; the Research+Tools that
simulates or verifies models created in
the FabLab; Design Technology that
provides technologies to support the
design process, such as data analytics,
visualization, high-end fabrication and
computational design, virtual reality.

The facade of the Fifth XiangYa Hos-
pital, for example, conceived concep-
tually as a system of panels containing
protected spaces for sitting, reading
and connecting with the outside, was
developed in the executive phase as
an element capable of having a posi-
tive environmental and energy impact.
Different configurations have been
monitored based on parameters of cost
savings and occupant ratings (light
quality, glare and thermal comfort).
To analyse and calibrate the best con-

ditions of well-being, a prototype with
real dimensions and details was built
(with a numerical control machine)
in the laboratory. The high-resolution
3D model provided not only the geom-
etry for the prototype and the boards
for the executive project, but it also
allowed the study of the construction
methodology, the procurement of ma-
terials and the installation procedures
at the same time as the development of
the project (Fig. 4).

Shared information is the basis of the
Gensler experience. Strengthened by
its size and long history, the Gensler
firm is working on programs aimed at
increasing its knowledge by expand-
ing the technological infrastructure
with the Design Labs® that support the
design with studies (more than 250
research grants obtained since 2009)
and innovative technologies with five
activities:
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03 | Limmagine mostra I'esperienza di monitoraggio della vegetazione su due edifici nel campus della Cornell University (fonte: Carlisle&Piana, 2013)

The image shows the vegetation monitoring regarding two rooves of the Cornell University campus (source: Carlisle & Piana, 201 3)

Technology che fornisce le tecnologie a supporto del processo
progettuale, quali data analytics, visualizzazione, high-end fabri-
cation e computational design, realta virtuale.

La facciata del Fifth XiangYa Hospital, ad esempio, pensata nel
concept come un sistema di pannelli che accolgono spazi pro-
tetti per sedersi, leggere e connettersi con lesterno, & sviluppata
in fase esecutiva come un elemento capace di avere un impat-
to ambientale ed energetico positivo. Diverse configurazione
sono state monitorate sulla base di parametri riferiti a rispar-
mio economico e gradimento degli occupanti (qualita della luce,
abbagliamento e comfort termico). Per analizzare e calibrare le
migliori condizioni di benessere ¢ stato costruito in laboratorio
e con una macchina a controllo numerico un prototipo con di-
mensioni e dettagli reali. Il modello 3D ad alta risoluzione ha
fornito non solo la geometria per il prototipo e le tavole per il
progetto esecutivo, ma ha permesso di studiare la metodologia
di costruzione, l'appalto dei materiali e le procedure d’'installa-
zione simultaneamente allo sviluppo del progetto (Fig. 4).
Linformazione condivisa ¢ alla base dellesperienza Gensler. For-
te della sua dimensione e di una lunga storia, lo studio Gensler
si sta impegnando in programmi mirati a far crescere le proprie
conoscenze espandendo linfrastruttura tecnologica con i Design
Labs® che sostengono la progettazione con studi (piu di 250 bor-
se di ricerca ottenute dal 2009) e tecnologie innovative attraverso
cinque attivita:

Gensler Research Institute, una rete di collaborazione tra pro-
fessionisti della ricerca, strateghi e progettisti dello studio,
per generare nuove conoscenze e sviluppare una compren-
sione pill profonda della relazione tra progetto, attivita ed
esperienza umana;

Knowledge & data, per trasformare dati in conoscenza e ap-
profondimenti;

New Ventures, per incubare idee e trasformarle in soluzioni;

Design Technology, per individuare impatti positivi nelle rela-
zioni persone-processi-tecnologia;

Make, per inquadrare la creativita.

I1 processo progettuale di Gensler si basa su unevoluzione del
metodo ‘Value-Stream Mapping, della Lean Manufacturing di
Toyota, in cui il flusso delle decisioni e delle informazioni fa
avanzare il progetto attraverso attivita e risultati prodotti dai
progettisti. Dalla domanda della committenza sono individuate
le informazioni necessarie a sostenere le scelte progettuali, defi-
nendo obiettivi, contesto di riferimento, risultati espressi in ter-
mini di implicazioni progettuali e, soprattutto, cosa continuare a
investigare. La domanda ‘What does urbanization and agricol-
ture coexistence look like?’, ad esempio, porta a sviluppare 'idea
di un Big Box Underground per I'Urban Farmification come so-
luzione possibile per sostenere un adeguato consumo di vegetali
coltivati sulla copertura di centri commerciali purché interrati e,
allo stesso tempo, sviluppare una struttura con un minor impat-
to ambientale e ridotti consumi energetici, garantendo comfort
e costi ottimali (Fig. 5).

Formulate le linee guida, il passaggio a una progettazione esecu-
tiva si avvale di test e modelli fisici per verificare e migliorare le
prestazioni delle soluzioni progettuali. Nel caso degli ambulatori
del Rush University Medical Center', per esempio, sono stati
progettati e costruiti, prima, quattro diversi prototipi di ambula-
torio, ciascuno testato con unapplicazione destinata a raccoglie-
re feedback e, successivamente, un quinto prototipo ‘ibrido; per
sperimentare tutti risultati della ricerca (Fig. 6).
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04 | Limmagine mostra il processo di realizzazione della facciata del Fifth XiangYa Hospital, dal concept (in alto a sinistra), agli studi sullimpatto energetico (in alto a destra), alla prototipazione

(in basso a sinistra), alla definizione del progetto esecutivo (in basso a destra) (fonte: https://www.payette.com/project/fifthxiangyahospital/)

The image shows the process of creating the facade of the Fifth XiangYa Hospital, from the concept (top left), to the studies on energy impact (top right), to prototyping (bottom left), to the
definition of the executive plan (bottom right) (fonte: https://www.payette.com/project/fifthxiangyahospitall)

- Gensler Research Institute, a collabo-
ration network between research
professionals, strategists and firm
designers, to generate new knowl-
edge and develop a deeper under-
standing of the relationship be-
tween project, activity and human
experience;

- Knowledge & data, to transform
data into knowledge and insights;

- New Ventures, to incubate ideas and

turn them into solutions;

Design Technology, to identify posi-

tive impact in human-process-tech-

nology relationships;

- Make, to frame creativity.

Gensler’s design process is based on

an evolution of the ‘Value-Stream

Mapping method from Toyota’s Lean

Manufacturing, in which the flow of

decisions and information moves the

project forward through the activities
and results that are produced by the
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designers. The client’s request identifies
the information necessary to support
the design choices, defining objectives,
reference context, results expressed in
terms of design implications and, above
all, what to continue investigating. The
question ‘What does urbanization and
agriculture coexistence look like?, for
example, leads to the development
of the idea of a Big Box Underground
for Urban Farmification as a possible
solution to support an adequate con-
sumption of vegetables grown on the
rooves of (underground) shopping
centres and, at the same time, develop
a structure with a lower environmental
impact and reduced energy consump-
tion, guaranteeing optimal comfort
and costs (Fig. 5).

Once the guidelines have been formu-
lated, the transition to an executive
design involves using tests and physi-
cal models to verify and improve the
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performance of the design solutions.
In the case of the Rush University
Medical Center clinics', for example,
four different outpatient prototypes
were designed and built, each tested
with an application designed to collect
feedback and, subsequently, a fifth ‘hy-
brid’ prototype, to test all the research
results (Fig. 6).

Integrated collaborations

The experiences presented are not an
exhaustive list of firms'' that are try-
ing to combine project and research
processes to support the executive
design and improve the performance
of buildings. Despite the exceptional
nature of these large design compa-
nies, they represent a evolution that is
supported, above all in the USA, by the
AIA", with the objective of profession-
als becoming able to demonstrate the
results achieved.

| 04

In contexts like Italy, where building
design and the construction industry
are changing very slowly, the qual-
ity and reliability of the buildings will
soon be a theme that architects have
to take on if they want to continue to
play a role in the process of executive
planning.

The timeliness of the problem is evi-
dent in the international literature
dedicated to the subject. Profession-
als and academics agree that inno-
vative  university-industry-architect
collaboration models are needed to
achieve effective improvements and
to bridge the practical knowledge gap
in projects. Some models are known,
especially in the USA: ‘Evidence based
design'* (EBD), focused on aspects of
health care, and Research based de-
sign'* (RBD) focused on reducing the
environmental impact of buildings.
Alongside these, other models" in-
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05 | Limmagine mostra I'esperienza relativa all Urban Farmification (fonte: gensler.com/research)
The image shows the experience related to Urban Farmification (source: gensler.com/research)

Collaborazioni integrate Le esperienze presentate non
esauriscono lelenco degli studi"!
che stanno cercando di coniugare progetto e processi di ricerca
per sostenere la progettazione esecutiva e migliorare le presta-
zioni degli edifici. Seppure nella loro eccezionalita di grandi so-
cieta di progettazione, rappresentano unevoluzione sostenuta,
soprattutto negli USA, dall’AIA™, affinché i professionisti diven-
tino capaci di dimostrare i risultati raggiunti.

In un contesto come quello italiano, in cui la progettazione
edilizia e I'industria delle costruzioni stanno cambiando mol-
to lentamente, qualita e affidabilita delle costruzioni saranno
presto un tema di cui larchitetto dovra farsi carico se vorra
continuare a rivestire un ruolo nel processo della progettazio-
ne esecutiva.

Lattualita del problema ¢ evidente nella letteratura internaziona-
le dedicata al tema. Professionisti e accademici concordano nel
ritenere che servano modelli innovativi di collaborazione uni-
versita-industria-architetti per colmare il gap di conoscenza pra-
tica applicabile al progetto e raggiungere efficaci miglioramenti.
Alcuni modelli sono noti, soprattutto negli USA: Evidence based
design™ (EBD), concentrato sugli aspetti dellassistenza sanita-

~. i Present’
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ria, e il Research based design'* (RBD) focalizzato sulla riduzione
dell'impatto ambientale degli edifici. Accanto a questi, sono stati
proposti altri modelli® ispirati alla ricerca traslazionale (Do-
nofrio, 2015). Il primo inserisce la professione nell'accademia
(practice embedded in the academy): professionisti sono chiamati
a condurre ‘research-based design studio’ per incidere diretta-
mente sui temi di ricerca e trarre beneficio dai risultati ottenuti.
E il caso degli architetti Kieran e Timberlake che dal 2000 con-
ducono alla Penn University design research laboratories e non
‘design studios’ Il secondo (academy embedded in the practice)
inserisce dottorandi negli studi di progettazione in una sorta di
praticantato. Il terzo (collaboration) consiste nella collaborazio-
ne tra professionisti e centri di ricerca/facolta come nell’alleanza
accademica-industriale del Center for Architecture Science and
Ecology (CASE), ospitato dal Rensselaer Polytechnic Institute o,
in Europa, dal’Empa a Diibendorf™.

NellEta dell'Informazione si
discute di come il progres-
so umano e il benessere dipendano sempre piu da unefficiente
organizzazione del ciclo di vita dell'informazione, richiedendo

Conclusioni
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06 | Limmagine mostra le fasi di valutazione rispetto agli ambulatori del Rush University Medical Center (fonte: genslercom/research)

The image shows the evaluation phases with respect to the Rush University Medical Center clinics (source: gensler.com/research)
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spired by translational research have
been proposed (Donofrio, 2015). The
first model sees the profession placed
in academia (practice embedded in aca-
demia): professionals are called to con-
duct ‘research-based design’ studios to
directly impact research topics and to
benefit from the results. This is the case
of the architects Kieran and Timber-
lake who, since 2000, have led design
research laboratories in Penn Univer-
sity and not ‘design studios. The sec-
ond one (academia embedded in prac-
tice) places doctoral students in design
firms in a sort of work placement. The
third one (collaboration) consists of
the collaboration between profession-
als and research centres / faculties such
as in the academic-industrial alliance
of the Center for Architecture Science
and Ecology (CASE), hosted by the
Rensselaer Polytechnic Institute or, in
Europe, by the Empa in Diibendorf'.
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Conclusions

In the Information Age human pro-
gress and well-being depend more and
more on an efficient organization of
the information life cycle, thereby re-
quiring an understanding of the con-
ceptual nature and implications of new
technologies (Floridi, 2009 and 2017).
The theme proposed by this contribu-
tion has as its backdrop the debate on
the necessity of a philosophy of Infor-
mation, as well as on the rediscovery
of humanistic knowledge in order to
return to think in a philosophical way
about technology in the era of digital
transformation (Accoto, 2017), i.e. on
the need to understand the processes
and interrogate the life of buildings to
improve the built environment (Ra-
him, 2006). In this context, innovation
flourishes from incremental changes
and the recombination of existing ma-
terial, when supported by “evidence-
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based practice” The development of
the theme would also involve address-
ing the debate on the ‘critical review of
traditional models of conceiving scien-
tific knowledge, its production and its
relationship with practice’ initiated by
the social sciences, in which research
supports important policy-making ac-
tivities (Hammersley, 2016).
In this context this contribution was
limited to looking at some exceptional
design experiences in order to identify
the possible challenges for the designer
who is called in the transition from
concept to executive design. Some
considerations arose:

- the design process aimed at inno-
vation includes research processes
with the objective of acquiring
measurable data;

- executive design makes use of the
interdisciplinary presence of re-
searchers and developers who work

of respondents think
a sliding patient door
works best.

42%

of respondents prefer a wall-

alongside the designers, along with
the integration of multiple tools;

- the forces of the project should be
used to translate research into ap-
plications;

- the design results must be measured
and communicated in order for
them to be transmitted.

Finally, translational research can in-

spire new models of trans-disciplinary

collaboration, as evidenced by the suc-
cess of the American experience of the

Research-based Design Initiative at the

School of Architecture, Portland State

University, created to implement the

transition between the creative sphere

and the sphere of realization through
collaboration between academia, in-
dustry and professionals (Poel & Grif-

fin, 2017).

In conclusion, like translational

medicine, an interdisciplinary col-

laboration capable of integrating
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una comprensione della natura concettuale e delle implicazioni

delle nuove tecnologie (Floridi, 2009 e 2017). Il tema proposto

da questo contributo ha sullo sfondo il dibattito sulla necessita

di una filosofia dell'Informazione e sulla riscoperta del sapere

umanistico per tornare a pensare filosoficamente la tecnologia

nellera della trasformazione digitale (Accoto, 2017), ossia sul-
la necessita di capire i processi e interrogare la vita degli edifi-
ci per migliorare 'ambiente costruito (Rahim, 2006). In questo

contesto, I'innovazione cresce anche da modifiche incrementali e

ricombinazioni del materiale esistente, se sostenuta da una ‘pra-

tica informata dalle evidenze. Lo sviluppo del tema comporte-

rebbe anche di affrontare il dibattito sulla ‘rivisitazione critica di

modelli tradizionali di concepire la conoscenza scientifica, la sua

produzione e il suo rapporto con la pratica’ avviato dalle scien-
ze sociali in cui la ricerca sostiene importanti attivita di policy-

making (Hammersley, 2016).

In questo quadro il contributo si & limitato a guardare alcune

esperienze progettuali eccezionali per individuare le possibili sfi-

de a cui ¢ chiamato il progettista nel passaggio dall'ideazione alla
progettazione esecutiva. Ne sono derivate alcune considerazioni:

- il processo progettuale mirato all'innovazione include pro-
cessi di ricerca finalizzati ad acquisire dati misurabili;

- la progettazione esecutiva si avvale della presenza interdisci-
plinare di ricercatori e sviluppatori che lavorano a fianco dei
progettisti e dell'integrazione di piu strumenti;

- le forze del progetto dovrebbero essere usate per tradurre la
ricerca in applicazioni.

- irisultati della progettazione devono essere misurati e comu-
nicati affinché siano trasmissibili.

La ricerca traslazionale, infine, puo ispirare nuovi modelli di

collaborazione trans-disciplinari, come dimostra il successo
dellesperienza americana Research-based Design Initiative della
School of Architecture della Portland State University, nata per
implementare il passaggio tra ambito ideativo e realizzativo at-
traverso la collaborazione tra accademia, industria e professioni-
sti (Poel&Griffin, 2017).

In conclusione, come la medicina traslazionale, attraverso una
collaborazione interdisciplinare capace di integrare studi ed
esperienze di diversa natura (dal laboratorio, al letto del pazien-
te, al dialogo con la comunita) permette di migliorare la pre-
venzione, la diagnosi e le terapie, fornendo, strategie comprovate
comunicate e diffuse nella comunita, allo stesso modo la natura
multidisciplinare dell'architettura potrebbe sostenere lo sviluppo
di una cultura della ricerca traslazionale, in cui I'industria puo
mostrare e sollecitare legittimi interessi di ricerca tra chi la pro-
duce (universita) e chi la applica (professionisti), favorendo una
generale diffusione di conoscenze informate.

NOTE

U1 termine “master builder” ¢ citato dallo studio di Kieran e Timberlake
(2004) in cui si auspica che la figura dell'architetto torni a governare l'as-
semblaggio, lo sviluppo dei prodotti e la scienza dei materiali che ha de-
legato agli specialisti, lasciando che i mezzi e i metodi della costruzione si
muovessero fuori dalla sfera dell'architettura. Lo sostiene anche Noah Ra-
ford (2018), Futurist in Chief della Dubai Future Foundation: intelligenza
artificiale, stampa 3D e robotica nella costruzione porteranno larchitetto a
co-progettare con specialisti dell'Intelligenza Artificiale e a essere il coordi-
natore delle professionalita coinvolte.

2 Gli studi sulla prefabbricazione ed ergonomia, nonché la ricerca fisiolo-
gia e psicologica nellambiente domestico in collaborazione con la John B.

studies and experiences of a varied
nature (from the laboratory, to the
patient’s bedside, to dialogue with the
community) that allow the improve-
ment of prevention, diagnosis and
therapies and the provision of proven
strategies that are communicated and
disseminated in the community, in
the same way the multidisciplinary
nature of architecture could support
the development of a translational
research culture, in which the indus-
try can show and solicit legitimate
research interests between those who
produce it (university) and who ap-
ply it (professionals), thus favouring
a general dissemination of informed
knowledge.

NOTES

! The term “master builder” is cited
by Kieran and Timberlake (2004) in
which it is hoped that the figure of the
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architect will return to govern the as-
sembly, the development of products
and the science of materials that have
been delegated to specialists, allowing
the means and methods of construc-
tion to move out of the sphere of archi-
tecture. This is also supported by Noah
Raford (2018), Futurist in Chief of the
Dubai Future Foundation: artificial in-
telligence, 3D printing and robotics in
construction will end up with the ar-
chitect co-designing with Artificial In-
telligence specialists and being the co-
ordinator of the professionals involved.
2 Studies on prefabrication and ergo-
nomics in the 1940s, as well as physi-
ological and psychological research in
the domestic environment in collabo-
ration with the John B. Pierce Founda-
tion, were crucial for the Skidmore,
Owings, and Merrill (SOM) firm
which specialized in prefabrication
construction and office design.
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*Thomas Fisher, director of the Min-
nesota Design Center, says: «At a time
when architects must respond to eve-
rything from the adaptability of space
in the midst of the digital revolution to
the resilience of buildings in the face of
climate change to the affordability of
construction in an era of growing in-
equality, research has become critical
to twenty-first century architectural
practice. The more unanswered ques-
tions we have regarding the rapidly
evolving world around us, the more we
need research to help us answer them.»
(Fisher, 2017, p.131).

* The portal (https://www.brikbase.
org/) is organized in: ‘Research use’
(design, economic and professional as-
pects); ‘Research type’ (services, build-
ings, civil infrastructures, materials and
systems). Each research is presented in
detail in a sheet containing a summary,
the authors, the presenters, the review-

ers and the in-depth document.

* https://www.cochrane.org/.

¢ The activities of the firm are clear
from the presentation on the site: Ki-
eranTimberlake | Architecture, Plan-
ning, Research.

7 'The award was won with the work
‘Research into new material develop-
ment and application, started at the
Master of Architecture Research Labo-
ratory at the University of Pennsylva-
nia, by architects Stephen Kieran and
James Timberlake (2004).

8 https://kierantimberlake.com/posts/
view/373/.

° The research activity of the Gensler
Research Institute is documented in
a section of the site with publications
(2018 Impact by Design 2018; Experi-
ence Index’™), reviews (Dialogue mag-
azine) and collections (Research Cata-
logue vol.2) of the results of studies on:
Cultural Transformation, Engagement
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Pierce Foundation, negli anni 40, furono cruciali per lo studio Skidmore,
Owings, and Merrill (SOM) che si specializzo nella prefabbricazione edilizia
e nella progettazione di uffici.

*Thomas Fisher, direttore del Minnesota Design Center, sostiene: «At a time
when architects must respond to everything from the adaptability of space
in the midst of the digital revolution to the resilience of buildings in the face
of climate change to the affordability of construction in an era of growing
inequality, research has become critical to twenty-first century architectu-
ral practice. The more unanswered questions we have regarding the rapidly
evolving world around us, the more we need research to help us answer
them» (Fisher, 2017).

*1l portale (https://www.brikbase.org/) ¢ organizzato in: ‘Research use’ (pro-
gettazione, aspetti economici e professionali); ‘Reseach type’ (prestazioni,
edifici, infrastrutture civili, materiali e sistemi). Ogni ricerca ¢ presentata
in dettaglio in una scheda contenente una sintesi, gli autori, i presentatori, i
revisori e il documento di approfondimento.

> https://www.cochrane.org/.

¢ Le attivita dello studio sono chiare sin dalla presentazione sul sito denomi-
nato: KieranTimberlake|Architecture, Planning, Research.

71l premio & stato vinto con il lavoro ‘Research into new material deve-
lopment and application; iniziato nel Master of Architecture Research La-
boratory presso la University of Pennsylvania gli architetti Stephen Kieran e
James Timberlake (2004).

8 https://kierantimberlake.com/posts/view/373/.

° Lattivitd di ricerca del Gensler Research Institute ¢ documentata in
una sezione del sito con pubblicazioni (2018 Impact by Design 2018; Ex-
perience Index®™), riviste (Dialogue magazine) e raccolte (Research Ca-
talogue vol.2) dei risultati delle ricerche su: Cultural Transformation,
Engagement&Experience, Evolving Cities, Organizational Strategy.

10 “Testing the validity of exam room design’ (Gensler Research Institute)
riassume il processo di ricerca seguito per la progettazione.

& Experience, Evolving Cities, Organi-
zational Strategy.

10 “Testing the validity of exam room
design’ (Gensler Research Institute)
summarizes the research process fol-
lowed by design.

' 'The Latrobe Prize and literature on
the subject indicate some interesting
studies for research-profession syn-
ergy: Architectural Research Office,
HOK, ShoP Architects, Stantec or Ur-
banlab.

'2'The 2030 Commitment is a challenge
launched by AIA to member com-
panies to take on a leadership role in
reducing energy consumption and the
creation of greenhouse gases in build-
ings by demonstrating the actual per-
formance achieved by their projects.

" For the definition of EBD: https://
www.healthdesign.org/certification-
outreach/edac/about.

" RBD «uses quantitative data col-
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lected from existing buildings, gener-
ated through rapid prototyping and
testing, or simulated using parametric
and genetic computer modeling to re-
duce resources consumptions through
improved design» (2015).

!> Thanks to significant funding of over
one million dollars, a Research-based
Design Initiative was trialled at the
Portland State University School of
Architecture to encourage better per-
formance of buildings, through trans-
lational research and interdisciplinary
collaboration (Vander Poel and Grif-
fin, 2017).

' The NEST is a building dedicated
to applied research, designed by
Gramazio Kohler Architects, consist-
ing of a nucleus of services and plates,
in order to test modules, facades and
various technological components
studied in an academic context and
selected in collaboration with industry.
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11 Latrobe Prize e la letteratura sul tema indicano tra gli studi interessan-
ti per la sinergia ricerca-professione: Architectural Research Office, HOK,
ShoP Architects, Stantec o Urbanlab.

127] 2030 Commitment ¢ una sfida lanciata dallAIA alle aziende associate
per assumere un ruolo di leadership nel ridurre il consumo di energia e
la creazione di gas serra negli edifici dimostrando le effettive prestazioni
raggiunte dai loro progetti.

3 Per la definizione di EBD: https://www.healthdesign.org/certification-
outreach/edac/about.

" RBD «uses quantitative data collected from existing buildings, generated
through rapid prototyping and testing, or simulated using parametric and
genetic computer modeling to reduce resources consumptions through im-
proved design» (2015).

!> Grazie a un importante finanziamento di oltre un milione di dollari, nella
School of Architecture della Portland State University & stata sperimentata
una Research-based Design Initiative per incoraggiare migliori prestazioni
degli edifici, attraverso la ricerca traslazionale e la collaborazione interdisci-
plinare (Vander Poel and Griffin, 2017).

¢ 11 NEST ¢ un edificio, progettato da Gramazio Kohler Architects, dedi-
cato alla ricerca applicata, costituito da un nucleo di servizi e da piastre,
per testare moduli, facciate e vari componenti tecnologici studiati in ambito
accademico e selezionati in collaborazione con l'industria.
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